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Il nome di ciascuno di noi è scritto  
sul palmo della mano del Padre  

Anno C 
IV Domenica di Pasqua 

 

Vangelo di Giovanni 10, 27-30 
 

In quel tempo, Gesù disse: «Le mie pecore 
ascoltano la mia voce e io le conosco ed 
esse mi seguono. Io do loro la vita eterna e 
non andranno perdute in eterno e nessuno le 
strapperà dalla mia mano. Il Padre mio, che 
me le ha date, è più grande di tutti e nessuno 
può strapparle dalla mano del Padre. Io e il 
Padre siamo una cosa sola». 

Questa breve pagina di Vangelo della Quarta 
Domenica di Pasqua (Gv 10, 27-30), attra-
verso una similitudine suggestiva, ci fa salire 
idealmente sulla “macchina del tempo” per 
percorrere a ritroso il cammino di duemila 
anni di storia fino a raggiungere l’ambiente 
palestinese del tempo di Gesù. In quell’epo-
ca, l’ovile era un grande recinto all’aperto, 
semplicemente delimitato da sassi accatasta-
ti a secco. La sera al rientro dai pascoli i 
pastori accompagnavano le proprie pecore 
all’ovile e, durante la notte, le vegliavano per 
difenderle dai lupi e dai ladri. Al mattino, cia-
scun pastore entrava nel recinto comune e 
chiamava le sue pecore che lo seguivano 
senza esitazione, riconoscendo il timbro della 
voce o il segnale di richiamo del proprio pa-
store. Ed ecco che Gesù, utilizzando un’im-
magine molto familiare per i Suoi interlocuto-
ri, dice di Se stesso: «Io sono il buon pasto-
re, conosco le mie pecore e le mie pecore 
conoscono me». Una manciata di versetti 
del Vangelo sono sufficienti per farci intrave-
dere qualcosa di straordinario, una realtà che 
sta a fondamento della nostra vita di fede. 
Soffermiamoci in particolare su tre espressio-
ni del Vangelo appena proclamato:  
«Le mie pecore ascoltano la mia voce e mi 
seguono; Io do loro la vita eterna; nessu-
no le rapirà dalla mia mano». 
 

1. Le mie pecore ascoltano la mia voce: 
Ascoltare! La dimensione dell’ascolto è il 
primo dei “servizi” da rendere a Dio e all’uo-
mo ed è anche il primo strumento per tessere 
un rapporto. Ascoltare qualcuno significa 
dirgli: “Tu sei importante per me, mi interes-
si”. Pregare è ascoltare, amare è ascoltare, 
ascoltare è accogliere. Ascoltano “la mia 
voce” – dice Gesù. Cioè, ancora prima di ciò 
che viene detto, che conta è la voce, il canto 
amoroso dell’essere. Non i comandi, ma la 
voce che attraversa le distanze, che racconta 
una relazione, rivela un’intimità, fa emergere 
una presenza.  
La voce giunge all’orecchio del cuore prima e 
più di ciò che dice. Anche il neonato o il bam-
bino che sentono la voce della mamma, la 
riconoscono prima ancora di comprendere il 
significato delle parole. Riconoscere una 

voce vuol dire intimità, affetto, frequentazio-
ne; è come dire: prima delle tue parole, tu. 
Ascoltano la mia voce “e mi seguono” - dice 
Gesù. Non è obbedire, ma seguire ovvero 
percorrere la stessa strada di Gesù, uscire 
dal labirinto del nonsenso, vivere non come 
esecutori di ordini, ma come scopritori di 
strade, profeti della vita… 
Ma perché la Sua voce merita di essere 
ascoltata? Gesù risponde offrendo grandi 
motivazioni: 
 

2. Io do loro la vita eterna. 
Fermiamo la nostra attenzione su quanto 
Gesù si impegna a fare per noi. Questa è la 
forza delle Sue parole: dare la vita eterna, 
autentica, per sempre perché vita di Dio! Non 
è questione di dovere e nemmeno di rispetto 
di precetti perché, ancora prima che io dica 
sì, Lui ha già seminato in me germogli di 
pace, semi di luce che iniziano a fruttificare 
ed a guidare i miei passi disorientati verso il 
paese della vita piena. 
 

3. Nessuno le strapperà dalla mia mano. 
Notiamo la forza di questa parola assoluta: 
“nessuno”. Subito raddoppiata: «Nessuno 
può strapparle dalla mano del Padre». La vita 
eterna è fra le mani di Dio nella certezza che 
il nome di ciascuno di noi è scritto sul palmo 
della mano del Signore. 
Cari fratelli e sorelle, dall’incrollabile fiducia 
che per Dio Padre ognuno di noi resta indi-
menticabile e niente o nessuno mai ci potrà 
separare o strappare via da Lui, prende il via 
il nostro cammino nella vita: anche ognuno di 
noi può essere, per quanti sono affidati alle 
nostre attenzioni, al nostro amore ed alla 
nostra amicizia, cuore che non ci lascia mai, 
mano che non ci abbandona. È questo un 
dono che coinvolge tutti e, oggi specialmen-
te, riguarda quanti nella Chiesa sono chiama-
ti a prolungare la presenza e l’azione di Gesù 
Buon Pastore, in questa Giornata Mondiale di 
Preghiera per le Vocazioni. 
 

Preghiamo insieme che non manchino pasto-
ri secondo il cuore di Dio, che abbiano ad-
dosso “l’odore delle pecore” come dice Papa 
Francesco e che in mezzo alle pecore possa-
no diffondere il profumo di Cristo.           (d.D.) 

OBBLIGO  
all’uso delle mascherine  

in chiesa 
 

Il Vescovo di Brescia, Mons. Pierantonio 
Tremolada comunica: 

“Il Legislatore civile ha recentemente intro-

dotto alcune modifiche alla legislazione per il 

contrasto della pandemia da COVID-19 in 

vigore da domenica 1° maggio.  Non è più 

necessario il Green Pass per le attività orga-

nizzate dalle Parrocchie.  Parimenti non è 

necessario il Green Pass per l’accesso ai 

luoghi di lavoro dei lavoratori e dei volontari 

che collaborano. La legge impone l’uso di 

mascherine FFP2 solo sui mezzi di trasporto, 

nei cinema, nei teatri e nei palazzetti dello 

sport. L’Ordinario diocesano però ritiene 

opportuno mantenere l’obbligo delle ma-

scherine per le celebrazioni al chiuso con 

un proprio provvedimento, come già previ-

sto dalle Indicazioni inviate alla fine del mese 

di marzo. Pertanto si mantiene l’obbligato-

rietà delle mascherine per le celebrazioni 

liturgiche al chiuso e per la catechesi 

come da nota dell'Ufficio per gli Oratori”. 

https://oratori.brescia.it/disposizioni-e-aggiornamenti-covid-19/
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«Fare la storia» è il tema della 59esima Giorna-

ta Mondiale di Preghiera per le Vocazioni, in 

calendario domenica 8 maggio, ispirato all’En-

ciclica “Fratelli tutti” (116). Questa espressione 

di Papa Francesco, scelta dalla CEI-Ufficio 

Nazionale per la Pastorale delle Vocazioni, 

vuole sottolineare l’importanza nella scelta 

vocazionale della responsabilità personale per 

costruire un’opera che “si fa” nella sequela del 

Maestro ed insieme alla Chiesa. “Nella concre-

tezza della vita - ha affermato don Michele 

Gianola, Sottosegretario CEI e Direttore dell’Uf-

ficio Nazionale per la Pastorale delle Vocazioni 

- è possibile discernere e decidere la propria 

vocazione, riconoscendo la volontà di Dio che 

invita a compiere una missione personale non 

precostituita o già formata ma da farsi, insieme 

a Dio e insieme agli altri, nella carità. “Fare la 

storia” non è “diventare qualcuno”. Infatti, la 

vocazione parte dalla libertà sperimentata che 

viene dal Battesimo, dal sapersi conosciuti e 

riconosciuti come figlie e figli amati, unica dire-

zione che libera dalla brama di guadagnare un 

posto al sole e dal dover essere riconosciuti 

come i migliori. Riconoscere la propria vocazio-

ne è conoscere la propria preziosità ed acquisi-

re la giusta misura di sé, quella sana umiltà che 

restituisce la certezza di poter compiere il bene 

possibile, oggi, in quel fazzoletto di terra nel 

quale abitiamo, unico luogo concreto nel quale 

seminare le proprie energie, la propria vita, per 

il bene, nella vita di Dio. “Fare la storia” è senti-

re la responsabilità del tempo, del mondo, di 

ogni persona, è vivere nella solidarietà autenti-

ca che permette di pensare ed agire non in 

termini di singoli ma di persone, in comunione. 

La vocazione ha a che fare con la vita di tutti 

perché racchiude una missione che chiama 

ciascuno a seminare vita là dove si trova. Nes-

suno spazio è escluso dalla possibilità di esse-

re raggiunto dall’annuncio vocazionale, nessu-

na persona esclusa dall’essere riconosciuta 

come unica e preziosa agli occhi di Dio, ciascu-

no con un’opera da compiere in questa storia, 

una tessera del meraviglioso mosaico della 

Redenzione. La storia – la vita, la vocazione – 

si fa nel concreto di una famiglia, di un presbi-

terio, di una comunità di vita consacrata, di una 

comunità di vita monastica, nel diaconato per-

manente, in un istituto secolare, nella decisione 

di servire nel laicato la missione ricevuta nel 

proprio Battesimo. Non in teoria, non in un 

concetto, ma nella carne viva della storia di una 

Chiesa locale fatta di volti, storie e relazioni, 

fatta di ferite e difetti, di potenzialità e di doni, 

perché solo lì, nel mezzo della storia, è possibi-

le udire l’invito della Parola a dare la vita. È il 

meraviglioso mistero dell’Incarnazione che 

contempliamo in questo tempo. Che questo sia 

per tutti un anno alla (ri)scoperta della propria 

vocazione!”. Nella Diocesi di Brescia, a conclu-

sione della Settimana di Preghiera nei Santuari 

Mariani e Monasteri diocesani dal 2 all’8 mag-

gio in preparazione alla Giornata Mondiale di 

Preghiera per le Vocazioni dell’8 maggio, è in 

programma venerdì 27 Maggio alle 20.30, nella 

chiesa parrocchiale di Concesio, la Veglia di 

Preghiera per le Vocazioni. 

Preghiera per la 59a GMPV 

Signore, Dio del tempo e della storia, Dio della 

vita e della bellezza, Dio del sogno e della real-

tà, ascoltaci, Ti preghiamo: insegnaci a tessere 

ed intrecciare trame e ricami d’amore, profondi 

e veri con Te e per Te, con gli altri e per gli altri; 

immergici nell’operosità delle Tue mani, nella 

creatività dei Tuoi pensieri, nell’arte amorosa 

del Tuo Cuore perché ogni vita annunci bellez-

za e ogni bellezza parli di Te. Regalaci il corag-

gio dell’inquietudine, l’intrepido passo dei so-

gnatori, la felice concretezza dei piccoli perché 

riconoscendo nella storia la Tua chiamata vivia-

mo con letizia la nostra vocazione. Amen 

“Fare la  stor ia” -  59esima Giornata Mondia le d i  Preghiera per le  Vocazioni  

In questo mese mariano, il Vescovo Mons. Tremolada ha scelto alcuni 
luoghi bresciani significativi della Città per la recita serale del Rosa-
rio in presenza del Presule. Dopo la tappa  di lunedì 2 maggio all’Oratorio 
del Beato Palazzolo per la Comunità Vocazionale, gli altri incontri di pre-
ghiera sono in calendario: 

 Lunedì 9 maggio alle 20.00 Rosario al Convitto San Giorgio in rappre-
sentanza del mondo legato alla cultura, ai giovani e all’università. 

 Mercoledì 11 maggio alle 20.00 Rosario nel Piazzale della Stazione per 
pregare con i volontari dell’esperienza caritativa di Suor Paola e con i 
senza fissa dimora. 

 Lunedì 16 maggio alle 20.00 si alzano in cielo le preghiere delle Comu-
nità di immigrati alla Stocchetta. 

 Martedì 17 maggio alle 20.30 il ritrovo con il Vescovo per il Rosario è in 
Cattedrale con tutti i Cresimandi del centro storico. 

 Mercoledì 18 maggio la preghiera del Rosario coinvolge a Mompiano la 
Comunità Emmaus di Via Lama che favorisce il reinserimento lavorativo 
e sociale dei detenuti. 

 Giovedì 19 maggio è stato scelto un altro luogo di accoglienza: l’asilo 
notturno San Riccardo Pampuri. 

 Lunedì 30 maggio alle 20.00 nella Parrocchia della Trinità sono i giovani 
neocatecumeni ad animare la preghiera mariana. 

 Martedì 31 maggio alle 20.30 nella Parrocchia dei Santi Nazaro e Celso 
Mons. Tremolada recita il Rosario per tutte le Comunità del centro stori-
co.  

Rosar i  di  maggio con i l  Vescovo P ierantonio  Rosar io  in  Parrocchia  

Nel mese di maggio dedicato alla Ma-

donna, come Comunità parrocchiale 

viviamo l’appuntamento quotidiano di 

preghiera con il Santo Rosario: 
 

  Lunedì, giovedì e venerdì alle 20.30 

in chiesa recita del Rosario con intenzio-

ni personali e comunitarie 
 

 Martedì 10 e 17 maggio alle ore 20.30 Santa Messa presso le 

Suore FMA nella Cappella di Maria Ausiliatrice 
 

  Mercoledì alle ore 20.30 Rosario nella Cappella delle Suore FMA 

invece che in chiesa 
 

  Angolo della Preghiera in casa: si ricorda l’importanza di riunire 

la famiglia in una zona della Vostra casa adeguatamente predi-

sposta con un’immagine della Madonna e una candela accesa per 

la recita di almeno una decina del Rosario 
 

 Martedì 24 maggio Processione di Maria Ausiliatrice in par-

tenza alle ore 20.30 dal piazzale della chiesa 
 

 Lunedì 30 maggio ore 20.30 in chiesa Santa Messa per Famiglie 

della Comunità Parrocchiale a chiusura del mese mariano.  
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ESTATE 2022 - GREST E TIME OUT 
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Caritas “Don Bosco” e San Vincenzo-
Conferenza “Maria Ausiliatrice”, con Par-
rocchia e Oratorio “San Giovanni Bosco” 
promuovono sabato 14 e domenica 15 mag-
gio una raccolta straordinaria di generi ali-
mentari non deteriorabili per aiutare perso-
ne e famiglie bisognose della nostra zona.  
 

In questo periodo stanno aumentando purtrop-
po per molte famiglie le difficoltà di provvedere 
al cibo quotidiano da mettere in tavola. Per 
questo chiediamo un gesto significativo di aiuto 
con l’offerta di alcuni generi di prima necessità 
come: 
 

 Olio, zucchero, caffè, biscotti, pasta, riso 

 Legumi e tonno in scatola 

 Omogeneizzati di frutta 

 Pomodori pelati/passata di pomodoro 

 Biscotti 

 Caffè  

 Prodotti per la pulizia della casa e per 
l’igiene personale 

 

I generi richiesti possono essere consegnati 
giovedì 12 maggio in Oratorio dalle ore 15.00 

e all’entrata della nostra chiesa sabato 14 e 
domenica 15 maggio prima delle Sante Mes-
se. La vostra generosità si può sempre manife-
stare con la consegna delle buste della solida-
rietà che trovate negli espositori in fondo alla 
chiesa oppure con un’offerta alla Caritas par-
rocchiale alle coordinate:  
 

Banco BPM  
IBAN: IT22 L 05034 11217 000000002565  

Banco BPM 
IBAN: IT22 L 05034 11217 

000000002565  
 

È sempre possibile un’offerta in denaro utiliz-

zando le buste che trovate in fondo alla chiesa 
sui tavoli espositori. 

RACCOLTA DI  GENERI  ALIMENTARI  PER FAMIGLIE IN DIFFICOLTÀ  

Il rinnovo del CPP-Consiglio Pastorale Par-
rocchiale è un’occasione per tutti i cristiani 
della nostra Parrocchia “San Giovanni Bo-
sco” di riscoprire il vero volto della Chiesa, 
come cammino di vita cristiana da compiere 
in comunione ed in forma di reciproco servi-
zio di salvezza nella Carità. Non siamo di 
fronte a logiche politiche o di potere ma ad 
un esercizio di condivisione e di responsabili-
tà! Nella Chiesa tutti sono responsabili, cia-
scuno nel suo specifico ruolo: il laico, il con-
sacrato, il prete, ma tutti in comunione. Si 
partecipa insieme ed insieme si agisce, pur 
sapendo che nella Chiesa, a livello apostoli-
co, diocesano e parrocchiale, esistono fasi e 
decisioni in capo al Papa, al Vescovo ed al 
Parroco, nel suo incarico di delegato del 
Vescovo in sede locale. Il Consiglio Pastora-
le, in quanto organismo di partecipazione e 
corresponsabilità, risulta essenziale per la 
vita di ogni Parrocchia e si qualifica come 
strumento di azione all’interno della Comuni-
tà. 
Il Consiglio Pastorale non è un comitato 
organizzativo o una commissione o un centro 
studi e nemmeno uno strumento di controllo 
o di rivendicazione di diritti. É l’organismo in 
cui sacerdoti, diaconi, religiose e laici 
prestano il loro aiuto nel promuovere l’at-
tività pastorale della Comunità Parroc-
chiale in uno spirito di comunione e di 
corresponsabilità.  
Per svolgere al meglio le sue funzioni il 
CPP deve essere autentico e rappresenta-

tivo: deve scaturire dalla Comunità - dalla 
base - per esserne espressione veritiera. 
Chiaramente i componenti del CPP vanno 
identificati tra i partecipanti alle Messe dome-
nicali e alla vita attiva della  Parrocchia e non 
tra i cosiddetti cristiani “anagrafici” che si 
definiscono tali solo perché battezzati o in 
alcune circostanze. È tra i fedeli che parteci-
pano alla Messa della domenica e alla realtà 
della Parrocchia che deve nascere la nuova 
fisionomia del Consiglio Pastorale Parroc-
chiale! 
La preghiera, la Parola di Dio, la celebra-
zione dell’Eucaristia ci fanno comprende-
re che Gesù Cristo è il Centro ed il Pasto-
re della Comunità cristiana: a Lui dobbia-
mo sempre riferirci per il nostro cammino 
pastorale. 
Il Consiglio Pastorale Parrocchiale: 
  è un “pensatoio” della Parrocchia a 

360°, un luogo in cui si riflette in grande 
stile e non solo pensando al proprio 
gruppo o alla categoria cui si appartie-
ne; 

  è un’”antenna” della Parrocchia che 
capta esigenze e rilancia proposte; 

  è un “raccordo” tra il cammino della 
Parrocchia e dell’Unità Pastorale, della 
Diocesi e della Chiesa; 

  è un “ponte” tra la Parrocchia e la gen-
te, con particolare attenzione verso co-
loro “dai quali la Chiesa è lontana”; 

  è un’”espressione” della Chiesa che è 
“comunione” e “missione”. 

Per funzionare deve lavorare: 
 in un clima di fede che si esprime con 

una preghiera intensa e robusta da non 
limitare solo alle riunioni del CPP 

 in un clima di fraternità “adulta” tra i 
componenti che possono conoscersi me-
glio, ascoltarsi e condividere.  

 

Le riunioni del CPP si svolgono, previa con-
vocazione di tutti i membri, almeno tre volte 
l’anno e, da un punto di vista organizzativo, 
sono previste una segreteria e la nomina di 
un segretario/a.  
Per dare compimento e seguire le disposizio-
ni del CPP, il braccio operativo del Consiglio 
Pastorale è rappresentato dalle varie 
“commissioni” di Pastorale Giovanile, Ca-
techesi e Educazione, Famiglia e Cultura, 
Liturgia e Comunione, Carità e Missione che 
agiscono in concreto nei diversi ambiti di 
intervento della vita parrocchiale. 
 

Don Diego - Parroco 

Verso il rinnovo del Consiglio Pastorale Parrocchiale  
INTERVENTO DEL PARROCO  


